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ge il processo verbale della seduta antime-
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Rinvio della discussione de la proposta di legge 
Proroga della tombola telegrafila a favore 
degli Istituti ospedalieri di Cagliari. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione della proposta di legge: Pro-

roga della tombola telegrafica a favore de-

gli i s t i tu t i ospedalieri di Cagliari. 

Non è presente però nessuno dei mem-

bri della Commissione, che dovrebbe riferire 

su questo disegno di legge. Si potrebbe so-

spenderne la discussione. 

L E A L I . Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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al tr imenti i membri della Commissione si 

sarebbero fat t i un dovere di essere pre-

senti. 
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LACAYA, ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LACAVA, ministro delle finanze. Accetto 

la proposta dell'onorevole Presidente per-
chè si sospenda questa discussione. 

Faccio però osservare all'onorevole Leali 
che non si t ra t ta di una vera proroga. Nella 
legge fu assegnata inavvert i tamente a questa 
tombola una data fìssa, vincolando le fa-
coltà del Ministero di fronte ad altre tom-
bole che avevano diritti già acquisiti con 
data certa e con leggi pubblicate. Viceversa 
ora si t rat terebbe di stabilire una conces-
sione sine die. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni s ' intenderà approvata la propo-
sta di sospendere la discussione di questa 
proposta di legge. 

(È approvata). 

Approvazione ilei disegno di legge: lodif icaziom 
al disegno di legge sul regime dei trai turi 

del Tavoliere di Puglia. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modi-
ficazioni al disegno di legge sul regime dei 
trat turi del Tavoliere di Puglia. 

Onorevole ministro delle finanze, accetta 
che la discussione si apra sul testo della 
Commissione1? 

LACAVA, ministro delle finanze. Accetto. 
Del resto il testo della Commissione è con-
cordato con me. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura del dise-
gno di legge. 

L U C I F E R O A L F O N S O , segretario, legge: 
(Vedi Stampati 338-A e 338 bis-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. (Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale; procederemo 
alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

Sono conservati i quattro grandi Trat-
turi di Puglia, c ioè : 

Aquila-Foggia ; 
Celano-Foggia ; 
Pescasseroli-Candela ; 
Casteldisangro-Lucerà. 

I detti Tratturi , in ordine alla loro ma-
nutenzione e conservazione, saranno con-
siderati come strade nazionali, per gli ef-
fett i stabiliti dalla legge 20 marzo 1865, nu-

mero 2248 sui lavori pubblici e relativo re-
golamento di polizia stradale, pur conti-
nuando ad essere di proprietà dello S ta to e 
sotto l 'amministrazione diretta del Mini-
stero delle finanze. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I n base ai titoli probatori, carte de-
scrittive ed altri elementi che si hanno ne-
gli archivi speciali di questo patrimonio ed 
in base alle traccie esistenti sui terreni, sa-
ranno eseguite, con le procedure da stabi-
lirsi in uno speciale regolamento la generale 
revisione della consistenza e la conseguente 
reintegra dei tratturi descritti nello articolo 
precedente; nonché di quelli facenti parte 
della rete sussidiaria e dei tratturelli , bracci 
e riposi del Tavoliere. 

E autorizzata, durante tali operazioni, 
la legittimazione dei possessi abusivi di 
quelle zone che risulteranno non necesarie 
all'uso pubblico, o non trasformabili in 
strade, salva la prelazione ai frontisti di 
cui alla lettera a dell'articolo 5, purché gli 
abusivi occupatori ne paghino il prezzo di 
stima ed osservino le altre condizioni che 
saranno stabilite col regolamento di cui al-
l 'articolo 13. 

Saranno rispettate le concessioni fa t te 
ai Consorzi antifìllosserici ed alle Società 
riconosciute di tiro a segno. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Eseguita tale reintegra, si procederà 
all 'assetto definitivo dei beni predetti, esclu-
si quelli indicati nell'articolo 1, sia col re-
stringerne la larghezza, sia col sopprimerli 
in tutto od in parte, o trasformarli in 
strade osservando il seguente criterio di 
massima. 

Potranno restringersi, o sopprimersi i 
tratturi sussidiari, tratturelli , bracci e riposi 
che traversino territori completamente ri-
dotti a coltura, o che vi conducano, o dove 
non esista piti la pastorizia nomade, o che 
attraversino il perimetro di paesi, a condi-
zione che ne sia conservata una parte per 
ridurla in modo da servire come strada 
rotabile della larghezza non inferiore ai 
metri 5.50; 6.50; e 8 a seconda che si t rat t i 
di via vicinale, comunale e provinciale. 

(È approvato). 
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Art. 4. 
I t r a t t u r i e t ra t ture l l i che saranno con-

servat i nella loro consistenza più o meno 
r i s t re t ta , cont inueranno ad essere in ammi-
nistrazione dello Sta to . 

Le s t rade rotabili che sul» loro percorso 
sa ranno costrui te coi fondi di en t r a t a di 
cui all 'articolo 7, av ranno la carat ter is t ica 
legale di s t r ade provinciali, comunali o vi-
cinali, e saranno consegnate ai r ispet t ivi 
ent i o ai consorzi da costituirsi, secondo i 
criteri e le procedure della legge 20 marzo 
1865 sui lavori pubblici e dei relativi rego-
lamenti , perchè provvedano alla loro ma-
nutenzione. 

Tanto l 'iscrizione negli elenchi delle stra-
de comunali e provinciali , quanto la costi-
tuzione dei consorzi per le s t rade vicinali, 
sono obbligatorie. 

(È approvato). 
Art. 5. 

Sui terreni che dopo la generale re in tegra 
e la sistemazione di cui negli articoli pre-
cedenti r isul teranno disponibili, avranno 
prelazione per l 'acquisto a t r a t t a t i v a pri-
va ta : 

a) i proprietar i dei fondi che fronteg-
giano le zone disponibili nel senso della 
loro lunghezza in base al prezzo di stima, 
ai te rmini dell 'articolo 10 della legge 26 feb-
braio 1865, n. 2168, escluso l 'obbligo di sen-
tire i Consigli provincial i ; 

&) in linea subordinata , i comuni ohe 
facciano richiesta di t u t t o o di pa r te dei 
terreni disponibili, compresi nel per imetro 
del terr i tor io comunale, in base al prezzo 
di s t ima, r ibassato di un terzo, purché si 
obblighino con t ra t tua lmen te a destinare i 
det t i beni nell ' interesse delle popolazioni 
dei comuni, colle norme e colle procedure 
delle vigenti leggi sui demani comunali. 

I r imanent i terreni disponibili saranno 
vendut i , in base ai prezzi e coi criteri e 
procedure delle leggi 21 agosto 1862, n.793, 
e 2 luglio 1891, n. 379, sull 'alienazione dei 
beni demaniali . 

{È approvato). 
Art . 6. 

I prefet t i delle provinoie in cui esistano 
i t ra t tu r i , t ra t turel l i , bracci e riposi, indi-
cati negli articoli 1 e 2 della presente legge, 
hanno la podestà di vigilare sulla integri tà 
e conservazione dei medesimi e di repri-
mere gli abusi che su di essi si commettes-

sero, seguendo le norme e le procedure della 
legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici © 
relativi regolamenti . 

I reclami contro i p rovvediment i dei pre-
fe t t i saranno indirizzati in sede ammini-
s t ra t iva al Ministero delle finanze, e contro-
i decreti di questo Ministero gli interessat i 
possono rivolgere ricorso al Ee , oppure re-
clamo in sede contenziosa >al Consiglio di 
Stato, per giudicare anche nel merito. 

Compete al Ministero delie fina? ze, se-
condo le norme e procedure del regolamento 
esecutivo della presente legge, la vigilanza 
tecnica su t u t t i i t r a t tu r i , t ra t turel l i , bracci,, 
e riposi. 

A tal fine il personale di custodia e di 
ispezione dei t r a t tu r i , ora alla d ipendenza 
del Ministero di agr icol tura , indust r ia e 
commercio, passerà alla dipendenza del Mi-
nistero delle finanze. 

(È approvato). 
Art. 7. 

A cominciare dall ' esercizio 1908-909, 
t u t t i i provent i ordinari della gestione dei 
t r a t t u r i di cui agli articoli 1 e 2 sa ranno 
versa t i in tesoreria con imputaz ione a un 
capitolo speciale del bilancio di en t ra ta . 

Con imputazione allo stesso capitolo sa-
ranno int roi ta t i anche i provent i delle ven~ 
dite privilegiate e ordinarie e delle legitti-
t imazioni di possesso dei te r reni s t ra lc ia t i 
con le operazioni successive alla reintegra^ 
nonché tu t t i gli altri proventi relativi a!-
l 'azienza. 

L ' impor to corr ispondente a ta le en t r a t a 
sarà inscrit to, in apposi to capitolo del bi-
lancio passivo del Ministero delle finanze, 
a cominciare dall'esercizio 1908 :909 per p rov -
vedere, anche mediante manda t i di antici-
pazione e nei limiti dei fondi dell 'azienda 
dei t ra t tu r i , alle spese t u t t e dell 'azienda 
stessa ed agli altri fini di cui all 'articolo 4 
della presente legge, sent i ta la Commissione 
di cui all 'articolo 10. 

(È approvato). 
Art. 8. 

Gli avanzi annuali di gestione de l l ' a -
zienda dei t r a t t u r i po t ranno manteners i i m -
pegnati sui fondi r imasti disponibili ali® 
chiusura dell'esercizio, per essere erogati 
negli esercizi successivi, a favore dell 'azienda 
medesima, sentito il parere della Commis-
sione di cui all 'articolo 10. 

Qualora i l j Ministero delle finanze, sen-
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tifca la Commissione stessa, lo reput i con-
veniente, i detti avanzi pot ranno essere de-
positati alla Cassa depositi e prestiti e gli 
interessi relativi saranno considerati come 
proventi della azienda stessa, in conformità 
del precedente articolo. La consistenza di 
tali depositi sarà inserita nel rendiconto 
consuntivo dello S ta to . 

(È approvato). 
Art. 9. 

Con decreto del ministro delle finanze 
verrà ordinato, a misura delle occorrenze, 
il versamento in Tesoreria, totale o parziale, 
dei depositi di cui all 'articolo precedente, 
da portarsi in aumento agli s tanziamenti 
del bilancio col procedimento indicato nel-
l 'articolo medesimo. Le somme provenienti 
da tali depositi dovranno essere esclusiva 
mente erogate in aumento della dotazione 
dell 'azienda dei t ra t tur i . 

(È approvato). 
Art. 10. 

È is t i tui ta presso il Ministero delle fi-
nanze una Commissione nominata per de-
creto reale, presieduta dal direttore gene-
rale del demanio o da chi lo sostituisce e 
delia quale fanno parte: 

a) un delegato per ciascuno dei Mini-
steri delle finanze, dei lavori pubblici, del-
l 'agricoltura, industr ia e commercio è del-
l ' interno e un rappresentante dell 'avvoca-
t u r a generale erariale; 

b) un rappresentante per ciascuna del-
le dieci provincie interessate da eleggersi 
dai rispettivi Consigli provinciali, anche fra 
estranei ai Consigli stessi.. 

Pel disbrigo degli affari d 'ordinaria am-
ministrazione e degli altri che saranno sta-
biliti dal regolamento interno, la Commis-
sione nominerà annualmente, f ra i suoi 
membri, un Comitato, presieduto come so-
pra , composto di cinque persone, tre delle 
quali scelte t ra i membri effettivi. 

(È approvato). 
Art. 11. 

Le attr ibuzioni della Commissione di 
^jui all'articolo precedente sono : 

a) deliberare circa la procedura della 
.generale reintegra di cui all 'articolo 2; 

b) deliberare circa l'esercizio dei di-
Titti di prelazione spe t tan te ai f ron t i s t i ed 
ai comuni, e circa le legitt imazioni dei pos-
sessi abusivi; 
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c) dar parere circa la costruzione delle 

s t rade rotabil i nella zona dei t ra t tur i , e i a 
classificazione delle dette strade e relativa 
inscrizione negli elenchi; 

d) dar parere circa il modo di distri-
buire i proventi derivanti dalle reintegre e 
dalle alienazioni dei terreni disponibili ai 
frontist i , comuni e privati , per le costru-
zioni di cui alla lettera c), col criterio che 
le somme r icavate dalla vendita delle zone 
stralciate da ogni singolo t r a t t u ro o t ra t -
turello, dovranno destinarsi alla costruzione 
della nuova via che dovrà sostituirlo, 

e) dar parere circa il r iparto dei pro-
venti predett i che risultino esuberanti al-
l 'impiego locale di cui alla le t tera d), a be-
neficio delle s trade, preferibilmente vicinali, 
da costruirsi sopra altri t r a t tu r i ; 

/) far proposte in genere per la custo-
dia e vigilanza dei t ra t tur i , t ra t ture! li e 
strade. 

Per le risoluzioni su t u t t e le controver-
sie riferibili ai capi precedenti la Commis-
sione potrà assumere, occorrendo, ed a ri-
chiesta degli interessati , le funzioni d 'arbi-
t ra to , con le procedure e competenze det-
ta te dagli articoli 8 e seguenti del codice 
di procedura civiie. 

In tali casi il Presidente nominerà t ra i 
componenti la Commissione un collegio ar-
bitrale, composto di t re persone, due delle 
quali scelte f ra i membri elettivi. 

(È approvato). 
Art . 12. 

Sarà inscr i t ta nella par te straordinaria 
del bilancio passivo del Ministero delle fi-
nanze, per l'esercizio 1908-909 la somma di 
lire 40,000, per provvedere alle spese di 
primo impian to e di r iordinamento dello 
Archivio della Dogana delle Pecore esistente 
in Foggia. 

(È approvato). 
Art. 13. 

Con regolamento da approvarsi con de-
creto reale, senti to il Consiglio di Stato, si 
provvederà a t u t t e le norme esecutive della 
presente legge, specialmente in ordine alle 
funzioni delle In tendenze e degli Uffici tec-
nici di finanza ed al servizio delle guardie 
demaniali ed ai criteri, limiti e condizioni 
con cui possono effettuarsi le legittimazioni 
autorizzate dall'articolo 2. 

(È approvato). 

— 22898 — 
DISCUSSIONI 
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Art. 14. 

Con decreto del ministro del tesoro sa-
ranno portate agli stati di previsione del-
l 'entrata e della spesa per l'esercizio 1908-
1909 le modificazioni necessarie per l'ese-
cuzione delle disposizioni precedenti. 

(È approvato). 

Si procederà in altra seduta alla vota-
zione segreta di questo disegno di legge. 

Discuss ione del disegno di l e g g e : Provvedimenti 
per i servizi tecnici del Ministero di a g r i -
co l tura , industr ia e c o m m e r c i o . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno-reca 
la discussione del disegno di legge: Prov-
vedimenti per i servizi tecnici del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
L U C I F E R O A L F O N S O , segretario, legge: 

(Vedi Stampato n. 1019-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
L'onorevole Celli ha facoltà di parlare. 
C E L L I . Parò brevissime considerazioni, 

relative specialmente ad alcuni di questi 
nuovi provvedimenti, cioè a quelli che più 
specialmente si riferiscono alla colonizza-
zione. 

Facendo parte della Commissione di vi-
gilanza pel bonificamento dell'Agro romano 
e anche della Com missione centrale perma-
nente delle bonifiche, ho avuto occasione 
di vedere funzionare da vicino alcuni di 
questi servizi. 

Ed è perciò che mi fo lecito di esprimere 
qualche dubbio sugli ordinamenti che si 
propongono e domandare qualche schia-
rimento all'onorevole ministro. 

Anzitutto è fuori discussione che si debba 
provvedere, come si provvede, per il servi-
zio zootecnico e per il servizio idraulico. A 
proposito dei quali anzi faccio voti che sia 
resa giustizia ai funzionari, che finora vi 
hanno presieduto, e che la meritano incon-
dizionatamente anche perchè negli anteriori 
raffazzonamenti degli organici sono sempre 
stati lasciati indietro. 

Così credo che sia necessaria anche la 
istituzione del servizio di legislazione agra-
ria, specialmente per quanto ha riguardo 
coi demani comunali e con gli usi civici. 
Si potrà discutere se occorra veramente un 
ispettorato tecnico: probabilmente fra i 
funzionari amministrativi vi saranno dei 

giuris i che già conoscono a fondo que-
sta part i ta . In ogni modo, non faccio que-
stione di parola e passo al servizio propria-
mente detto delle colonizzazioni. 

Coll'articolo 3 di questo disegno di legge 
si viene a sopprimere l 'ispettore capo del 
bonificamento, che esiste già nel ruolo or-
ganico speciale. 

Bisogna premettere che ultimamente per 
una, diciamolo pure, creazione felice del 
ministro di agricoltura, si è venuto a co-
stituire un ispettorato generale, il quale 
comprende acque, foreste, bonificamenti e 
demani. 

Ho detto che questa è una creazione fe-
lice, inquantochè coordina vari servizi fi-
nora troppo disparati e spero li potrà me-
glio condurre verso il grande scopo finale, 
che è quello appunto della colonizzazione. 

Questa creazione è stata felice anche 
perchè vi si è messa alla testa una persona 
degnissima, uno dei migliori funzionari del 
Ministero di agricoltura. 

Orbene, vediamo come verrà a funzio-
nare questo ispettorato generale. Vi sarà, 
dunque, il servizio delle acque, ed avrà il 
suo ispettore capo; vi sarà il servizio forestale 
e questo avrà pure uno o più ispettori capi 
che del resto vi sono già ; vi sarà il servi-
zio demaniale che avrà pure il suo ispet-
tore capo; viceversa, mentre si viene oggi 
a creare questo ispettore capo dei servizi 
dei demani, si viene a sopprimere proprio1 

l ' ispettore capo che v'era nell' ispettorato1 

del bonificamento. Cosicché, proprio men-
tre gli altri servizi d^lle acque, delle fore-
ste e dei demani avranno il loro capo im-
mediato, il servizio del bonificamento che 
questo capo immediaio aveva, lo viene a 
perdere, e resterà acefalo! 

Forse questa riforma (il ministro me lo 
potrà meglio spiegare) tende a costituire 
una spece di viceispettore generale. 

Trattandosi di un servizio così impor-
tante, così molteplice, forse non sarebbe 
male che questo viceispettore rigenerale vi 
fo'sse, come v'è in tanti altri servizi, in al-
tri Ministeri. Ma, se questo è necessario, se 
questo non si può prendere dagli altri or-
ganici speciali che verranno ad essere fusi, 
per esempio, dall'organico forestale, che ra-
gione v'è di non crearlo addirittura, senza 
guastare nulla, senza togliere niente ai po-
sti che sono assolutamente necessari nei 
vari servizi, e specialmente senza togliere 
il capo diretto immediato del bonifica-
mento ì 
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MASONI. Rivolgo all 'onorevole ministro 
d 'agricoltura una semplice domanda . 

Bicordo che quando si discusse dei di-
versi servizi dipendenti dal Ministero di 
agricoltura, mi occupai specialmente del 
r iordinamento dei servizi idraulici, e l'ono-
revole ministro, nel r ispondermi, mi fece 
rilevare che esisteva una Commissione la 
quale era incaricata di s tudiare il coordi-
namento dei servizi idraulici dipendenti dal 
Ministero dei lavori pubblici con i servizi 
idraulici dipendent i dal Ministero d'agri-
coltura, industr ia e commercio, e che quin-
di, per provvedere ad un r iordinamento di 
questi uffici era necessario che questa Com-
missione completasse i suoi studi, ed allora 
sol tanto il Ministero avrebbe potu to prov-
vedere per riordinare gli uffici medesimi. 

Ora trovo, nel disegno di legge in discus-
sione, proposto l ' i spet tora to generale delle 
acque, foreste, bonifiche e demani, con la 
indicazione di alcuni posti di ispettori spe-
ciali, di cui si fìssa lo stipendio, ecc., senza 
alcun accenno, nemmeno nella relazione, 
ai criteri da cui si è par t i t i per stabilire il 
nuovo funz ionamento di de t to servizio. 

Ed è su questo pun to che richiamo prin-
cipalmente l 'a t tenzione dell 'onorevole mi-
nistro, perchè non vorrei che, a p p r o v a t a l a 
p ian ta organica proposta, si dovesse dopo 
breve tempo, quando la relazione della 
Commissione sarà presenta ta , r i tornare sul-
l ' a rgomento e r i formare la tabella del per-
sonale. 

È mia opinione che si debba in generale 
pr ima provvedere alla r i forma dei servizi, e 
poi al r io rd inamene del personale. 

At tendo chiarimenti al r iguardo dall 'ono-
revole ministro. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Le questioni solle-
va te dall 'onorevole Celli si connet tono ad 
alcuni f ra i più gravi problemi che possono 
interessare il nostro paese: quello della co-
lonizzazione, quello delle bonifiche, del re-
gime delle acque, ai quali si aggiunge an-
che, per naturale conseguenza, quello dei 
r imboschimenti . 

Tu t t i questi argomenti , evidentemente , 
vanno molto al di là dei confini del disegno 
di legge che noi siamo chiamati ad esami-
nare ; e mi consentano gli egregi colleghi 
di osservare che esso non è la sede oppor-
t u n a per a f f rontare questioni così poderose 

e così complesse, che dovrebbero essere am-
piamente t r a t t a t e , in modo di poter venire 
a prat iche conclusioni. 

E t an to più non è questo il momento , 
in quanto che, a proposito del t ema della 
colonizzazione, noi abbiamo davant i alla 
Camera proposte di legge che sono deferite 
allo studio di una Commissione par lamen-
tare . 

I n t a n t o si è iniziata l 'opera, sebbene in 
proporzioni modeste, nell'Agro romano, poi-
ché nell 'Agro romano si sono veramente 
cominciati a compiere lavori di bonifica-
mento e di colonizzazione, lavori che, come 
ben notava l 'onorevole Celli, si sono avviat i 
negli ult imi tempi, in modo sodisfacente^ 
sia per il consenso dei proprietar i , sia per 
l 'azione solerte della Giunta di vigilanza, 
sia per il lavoro volonteroso dell'Ufficio di 
bonif icamento. 

Certo, il Governo non puè t rascurare 
questi problemi; il Governo deve volgere ad 
essi le cure più assidue e più diligenti, gli 
s tudi più accurati ; poiché, non solo per i 
terreni demaniali dei quali ha par la to l 'ono-
revole Celli, ma per t a n t e pa r t i d ' I t a l i a 
bisogna volgere la mente alla rigenerazione 
agraria dei terreni incolti per ridonarli alla 
coltura e al benessere delle popolazioni. 

Ma non è il luogo, nè il caso di discutere 
ciò in questo momento, anche perchè io 
non potrei assumere personalmente alcun 
impegno in proposito. 

Posso dire però che sono p ienamente 
d 'accordo con l 'onorevole Celli sulla conve 
nienza, poiché noi abbiamo avuto ad espe-
r imentar lo nei lavori dell 'Agro romano, di 
fare in guisa che le opere di bonificazione 
si compiano contemporaneamente o quasi 
coi lavori per la rigenerazione agraria dei 
terreni bonificati. Al t r iment i i primi sono 
stat i , se non interamente , pressoché del 
t u t t o perduti , perchè non abbiamo potu to 
raccogliere nessuno dei f ru t t i , sia economici, 
sia igienici che se ne dovevano a t tendere . E a 
questo scopo gioverà certo il coordinamento 
dell 'azione t ra i due Ministeri nei quali sono 
r ipar t i t i i servizi di bonificazione e rimbo-
schimento, derivazioni d 'acqua ed altri. E 
t an to il Governo è di ciò persuaso, che, 
come ha r icordato l 'onorevole Masoni, si è 
provveduto con decreto reale, promosso 
dal collega Bertolini, d 'accordo con me, a 
costi tuire una Commissione, la quale s tudi 
l 'o rd inamento di questi servizi in modo che 
essi possano procedere con uni tà d ' indirizzo 
e di intent i . 
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La Commissione è molto avant i nei suoi 
s t u d i ; e io spero che si potranno, quando 
si r iprenderanno i lavori par lamentar i , pre-
sentare proposte concrete per raggiungere 
gli scopi ai quali ho accennato. 

E qui mi sia lecito di osservare all 'ono-
revole Masoni che il disegno di legge, os-
sia l 'organico da me proposto, non pregiu-
dica, nè può pregiudicare questo assetto 
nuovo. 

Io mi sono proposto, nel presentare l 'or-
ganico tecnico, di dare al Ministero l ' indi-
rizzo che rea lmente deve avere per la na-
t u r a speciale dei servizi, che gli sono affi-
dati , indirizzo di cui non tacqui i difet t i e 
gli inconvenienti , allorché si discusse lo 
s tato di previsione dell 'agricoltura. 

I diri t t i di anziani tà e di carriera dei 
funzionari sono spesso in conflitto con le 
necessità del servizio. Spesso accade che si 
renda vacante un posto nell ' industria e nel 
commercio, o nell ' insegnamento industriale, 
il quale, secondo le regole ordinarie per la 
promozione, dovrebbe spet tare a chi non si 
è occupato che delle privative, o delle fo-
reste. E lo stesso avviene quando le vacanze 
si verificano in altr i servizi. E così spesso 
non si t rova a capo di uno od altro di essi 
la persona che sia nella condizione di po-
tere offrire speciale garanzia di possedere 
le cognizioni e la competenza richieste. 

Per questo ho voluto che questi posti 
debbano esser dat i per concorso a persone, 
che abbiano titoli e offrano la garanzia di 
poterli disimpegnare nell 'interesse della cosa 
pubblica. 

Questi sono i concetti e gli in tent i ai 
quali si ispira il nuovo organico. Non debbo 
tacere però che esso è solo l'inizio del nuovo 
assetto, e che anzi tu t to mira e provvede a 
rinvigorire i servizi tecnici più deficienti : 
ad esempio, il servizio idrografico, il qua-
le era affidato ad un solo funzionario più 
che solerte, t an to solerte che ha da to al 
paese la car ta idrografica d ' I tal ia , una pub-
blicazione di 25 volumi fa t t i con diligenza, 
con competenza e con a t t i tudine , e che ha 
mer i ta to l'elogio di tu t t i . 

Ma non può procedere un servizio così 
notevole in queste condizioni, e qualunque 
siano le proposte, che verranno fuori dagli 
studi, che si compiono dal Ministero dei. 
lavori pubblici d 'accordo col mio, sempre 
il Ministero di agricoltura avrà bisogno 
che a tale servizio sia addet to un personale 
idoneo e proporzionato alla sua impor tanza . 

Quindi io posso dare all 'onorevole Ma-

soni l 'assicurazione che noi, ordinando que-
sta par te di servizi idraulici , .non facciamo 
altro che dotare il Ministero di agricoltura 
del personale tecnico speciale, che è ne-
cessario. 

.J¿7" ' 

Vengo ora alle ossevazioni speciali del-
l 'onorevole Celli. Una concerne l 'articolo 3; 
l ' a l t ra concernente l 'articolo 4. 

Rispondo che non vuoisi, come egli sup-
pone, sopprimere il posto d ' ispet tore dei-
Agro romano, e meno diminuire quasi l 'a-
zione di questo ufficio, che ha t an t a impor-
tanza, e da cui t an to dipende il buon esito 
del bonificamento. Non è così, anzi è vera-
mente l 'opposto, perchè noi abbiamo un 
ispet tore capo, ed a questo vogliamo so-
sti tuire un ispettore superiore, elevarne e 
pareggiarne il grado con quelli dei funzio-
nari preposti ad altr i servizii, per porlo in 
tale condizione e dargli un tale stipendio^ 
che ci permet ta di pretendere nella persona^ 
che chiamiamo a questo ufficio, la capacità 
e l ' a t t i tudine , che sono necessarie. Non è 
dunque una diminuzione, che si vuole dare 
a tale ufficio, anzi è una posizione più eie« 
va ta , una posizione migliore come titolo^ 
come grado, e come stipendio. 

Del resto, anche l 'onorevole Celli nel suo 
emendamento viene a dire presso a poco 
lo stesso. Dice nel suo. emendamento : 

« Nel vigente ruolo del l ' Ispet torato del bo-
nificamento agrario e della colonizzazione 
è is t i tui to un posto di ispet tore superiore f 

in luogo e con lo stipendio del l 'a t tuale po-
sto d ' ispet tore capo ». 

Noi dic iamo: è soppresso il posto di 
ispet tore superiore... 

CELLI . Ma io non intendo dire so l tanto 
del bonificamento dell 'Agro romano, ma in-
tendo dire delle foreste, delle acque, di t u t t o 
quanto . 

COCOO-ORTU, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Ho ist i tui to quell 'Uf-
ficio di i spet torato , che ha avuto, e li me-
r i ta , gli encomi dell 'onorevole Celli, perchè 
hanno unica direzione diversi servizi, ripar-
titi t ra diversi uffici del Ministero, e che 
procedevano senza uni tà d ' indir izzo, con 
diversi criteri e spesso con scarsa efficacia. 

Invece l ' i spe t to ra to dell 'Agro romano è 
pareggiato agli altri che fanno par te della 
nuova organizzazione, ma senza menomarlo 
af fa t to in quanto alle sue funzioni relativa-
mente all 'Agro romano. 

Posto com'è sotto l ' i s p e t t o r a t o generale, 
è messo in condizione di esplicare la sua 
azione più ut i lmente in tu t t i gli altri ser-
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MASONI. Rivolgo all 'onorevole ministro 
d 'agricoltura una semplice domanda. 

Ricordo che quando si discusse dei di-
versi servizi dipendenti dal Ministero di 
agricoltura, mi occupai specialmente del 
r iordinamento dei servizi idraulici, e l'ono-
revole ministro, nel rispondermi, mi fece 
rilevare che esisteva una Commissione la 
quale era incaricata di s tudiare il coordi-
namento dei servizi idraulici dipendenti dal 
Ministero dei lavori pubblici con i servizi 
idraulici dipendenti dal Ministero d'agri-
coltura, industr ia e commercio, e che quin-
di, per provvedere ad un r iordinamento di 
questi uffici era necessario che questa Com-
missione completasse i suoi studi, ed allora 
soltanto il Ministero avrebbe potuto prov-
vedere per riordinare gli uffici medesimi. 

Ora trovo, nel disegno di legge in discus-
sione, proposto l ' i spet torato generale delle 
acque, foreste, bonifiche e demani, con la 
indicazione di alcuni posti di ispettori spe-
ciali, di cui si fissa lo stipendio, ecc., senza 
alcun accenno, nemmeno nella relazione, 
ai criteri da cui si è par t i t i per stabilire il 
nuovo funzionamento di de t to servizio. 

Ed è su questo punto che richiamo prin-
cipalmente l 'a t tenzione dell'onorevole mi-
nistro, perchè non vorrei che, a p p r o v a t a l a 
p ianta organica proposta, si dovesse dopo 
breve tempo, quando la relazione della 
Commissione sarà presenta ta , r i tornare sul-
l 'argomento e r i formare la tabella del per-
sonale. 

È mia opinione che si debba in generale 
pr ima provvedere alla r iforma dei servizi, e 
poi al r iordinament • del personale. 

Attendo chiarimenti al r iguardo dall'ono-
revole ministro. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Le quesfroni solle-
vate dall 'onorevole Celli si connettono ad 
alcuni f ra i più gravi problemi che possono 
interessare il nostro paese: quello della co-
lonizzazione, quello delle bonifiche, del re-
gime delie acque, ai quali si aggiunge an-
che, per naturale conseguenza, quello dei 
r imboschimenti . 

Tut t i questi argomenti, evidentemente, 
vanno molto al di là dei confini del disegno 
di legge che noi siamo chiamati ad esami-
nare ; e mi consentano gli egregi colleghi 
di osservare che esso non è la sede oppor-
t u n a per aff rontare questioni così poderose 

e così complesse, che dovrebbero essere am-
piamente t r a t t a t e , in modo di poter venire 
a pratiche conclusioni. 

E t an to più non è questo il momento , 
in quanto che, a proposito del tema della 
colonizzazione, noi abbiamo davant i alla 
Camera proposte di legge che sono deferite 
allo studio di una Commissione parlamen-
tare . 

I n t a n t o si è iniziata l 'opera, sebbene in 
proporzioni modeste, nell'Agro romano, poi-
ché nell'Agro romano si sono veramente 
cominciati a compiere lavori di bonifica-
mento e di colonizzazione, lavori che, come 
ben notava l 'onorevole Celli, si sono avviat i 
negli ultimi tempi, in modo sodisfacente, 
sia per il consenso dei proprietari , sia per 
l 'azione solerte della Giunta di vigilanza, 
sia per il lavoro volonteroso dell'Ufficio di 
bonificamento. 

Certo, il Governo non può trascurare 
questi problemi; il Governo deve volgere ad 
essi le cure più assidue e più diligenti, gli 
studi più accurati; poiché, non solo per i 
terreni demaniali dei quali ha parlato l'ono-
revole Celli, ma per t an te par t i d ' I t a l i a 
bisogna volgere la mente alla rigenerazione 
agraria dei terreni incolti per ridonarli alla 
coltura e al benessere delle popolazioni. 

Ma non è il luogo, nè il caso di discutere 
ciò in questo momento, anche perchè io 
non potrei assumere personalmente alcun 
impegno in proposito. 

Posso dire però che sono pienamente 
d'accordo con l 'onorevole Celli sulla conve-
nienza, poiché noi abbiamo avuto ad espe-
rimentarlo nei lavori dell'Agro romano, di 
fare in guisa che le opere di bonificazione 
si compiano contemporaneamente o quasi 
coi lavori per la rigenerazione agraria dei 
terreni bonificati. Altr imenti i primi sono 
stati , se non interamente, pressoché del 
t u t to perduti , perchè non abbiamo potu to 
raccogliere nessuno dei f ru t t i , sia economici, 
sia igienici che se ne dovevano at tendere. E a 
questo scopo gioverà certo il coordinamento 
dell 'azione tra i due Ministeri nei quali sono 
ripart i t i i servizi di bonificazione e rimbo-
schimento, derivazioni d 'acqua ed altri. E 
t an to il Governo è di ciò persuaso, che, 
come ha ricordato l 'onorevole Masoni, si è 
provveduto con decreto reale, promosso 
dal collega Bertolini, d 'accordo con me, a 
costituire una Commissione, la quale studi 
l 'ordinamento di questi servizi in modo che 
essi possano procedere con uni tà d'indirizzo 
e di intenti . 
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La Commissione è molto avanti nei suoi 
studi; e io spero che si potranno, quando 
si riprenderanno i lavori parlamentari, pre-
sentare proposte concrete per raggiungere 
gli scopi ai quali ho accennato. 

E qui mi sia lecito di osservare all'ono-
revole Masoni che il disegno di legge, os-
sia l'organico da me proposto, non pregiu-
dica, nè può pregiudicare questo assetto 
nuovo. 

Io mi sono proposto, nel presentare l'or-
ganico tecnico, di dare al Ministero l'indi-
rizzo che realmente deve avere per la na-
tura speciale dei servizi, che gli sono affi-
dati, indirizzo di cui non tacqui i difetti e 
gli inconvenienti, allorché si discusse lo 
stato di previsione dell'agricoltura. 

I diritti di anzianità e di carriera dei 
funzionari sono spesso in conflitto con le 
necessità del servizio. Spesso accade che si 
renda vacante un posto nell'industria e nel 
commercio, o nell'insegnamento industriale, 
il quale, secondo le regole ordinarie per la 
promozione, dovrebbe spettare a chi non si 
è occupato che delle privative, o delle fo-
reste. E lo stesso avviene quando le va canze 
si verificano in altri servizi. E così spesso 
non si trova a capo di uno où altro di essi 
la persona che sia nella condizione di po-
tere offrire speciale garanzia di possedere 
le cognizioni e la competenza richieste. 

Per questo ho voluto che questi posti 
debbano esser dati per concorso a persone, 
che abbiano titoli e offrano la garanzia di 
poterli disimpegnare nell'interesse della cosa 
pubblica. 

Questi sono i concetti e gli intenti ai 
quali si ispirali nuovo organico. Non debbo 
tacere però che esso è solo l'inizio del nuovo 
assetto, e che anzitutto mira e provvede a 
rinvigorire i servizi tecnici più deficienti : 
ad esempio, il servizio idrografico, il qua-
le era affidato ad un solo funzionario più 
che solerte, tanto solerte che ha dato al 
paese la carta idrografica d'Italia, una pub-
blicazione di 25 volumi fatti con diligenza, 
con competenza e con attitudine, e che ha 
meritato l'elogio di tutti . 

Ma non può procedere un servizio così 
notevole in queste condizioni, e qualunque 
siano le proposte, che verranno fuori dagli 
studi, che si compiono dal Ministero dei 
lavori pubblici d'accordo col mio, sempre 
il Ministero di agricoltura avrà bisogno 
che a tale servizio sia addetto un personale 
idoneo e proporzionato alla sua importanza. 

Quindi io posso dare all'onorevole Ma-

soni l'assicurazione che noi, ordinando que-
sta parte di servizi idraulici,. non facciamo 
altro che dotare il Ministero di agricoltura 
del personale tecnico speciale, che è ne-
cessario. 

Vengo ora alle ossevazioni speciali del-
l'onorevole Celli. Una concerne l'articolo 3; 
l 'altra concernente l'articolo 4. 

Rispondo che non vuoisi, come egli sup-
pone, sopprimere il posto d'ispettore dei-
Agro romano, e meno diminuire quasi l 'a-
zione di questo ufficio, che ba tanta impor-
tanza, e da cui tanto dipende il buon esito 
del bonificamento. Non è così, anzi è vera-
mente l'opposto, perchè noi abbiamo un 
ispettore capo, ed a questo vogliamo so-
stituire un ispettore superiore, elevarne e 
pareggiarne il grado con quelli dei funzio-
nari preposti ad altri servizi), per porlo in 
tale condizione e dargli un tale stipendio» 
che ci permetta di pretendere nella persona^ 
che chiamiamo a questo ufficio, la capacità 
e l'attitudine, che sono necessarie. Non è 
dunque una diminuzione, che si vuole dare 
a tale ufficio, anzi è una posizione più ele-
vata, una posizione migliore come titolo^ 
come grado, e come stipendio. 

Del resto, anche l'onorevole Celli nel sua 
emendamento viene a dire presso a poco 
lo stesso. Dice nel suo emendamento : 

« Nel vigente ruolo dell'Ispettorato del bo-
nificamento agrario e della colonizzazione 
è istituito un posto di ispettore superiore^ 
in luogo e con lo stipendio dell'attuale po-
sto d'ispettore capo ». 

Noi diciamo: è soppresso il posto di 
ispettore superiore... 

C E L L I . Ma io non intendo dire soltanto 
del bonificamento dell'Agro romano, ma in-
tendo dire delle foreste, delle acque, di tutto 
quanto. 

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Ho istituito quéll'Uf-
ficio di ispettorato, che ha avuto, e li me-
rita, gli encomi dell'onorevole Celli, perchè 
hanno unica direzione diversi servizi, ripar-
titi tra diversi uffici del Ministero, e che 
procedevano senza unità d'indirizzo, con 
diversi criteri e spesso con scarsa efficacia. 

Invece l' ispettorato dell'Agro romano è 
pareggiato agli altri che fanno parte della 
nuova organizzazione, ma senza menomarlo 
affatto in quanto alle sue funzioni relativa-
mente ail'Agro romano. 

Posto com'è sotto l ' ispettorato generale, 
è messo in condizione di esplicare la sua 
azione più utilmente in tutti gli altri ser-
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vizii che gli sono affidati. Non mi sembra 
perciò che vi sia ragione di modificare l 'ar-
ticolo 3. 

Quanto all 'articolo 4, l 'onorevole Celli 
gli ha dato una estensione ed una por ta ta 
che non ha. L'articolo 4 dice: 

<• È da ta facoltà al Governo del Ee di 
provvedere con decreto reale alla unifica--
zione dei ruoli organici delle carriere tec-
niche del Ministero di agricoltura, industr ia 
e commercio, compresi i posti e gli ispetto-
rati creati dalla presente legge, e di deter-
minare le condizioni di carriera nel ruolo 
unico in relazione ai bisogni dei vari ser-
vizi tecnici ». 

Ora, noi non tocchiamo il ruolo organico 
del Ministero.Io domando di coordinare i 
ruoli delle carriere tecniche, ciascuna delle 
quali ha un organismo e funzioni speciali. 
Io devo coordinarli nel ruolo unico; ma 
non è il ruolo unico di tu t to il Ministero 
quello di cui parla l 'articolo 4, è il ruolo 
dei singoli servizi tecnici, perchè a questi 
servizi tecnici esistenti si aggiunse dell 'altro 
personale. 

Lo stesso press'a poco deve farsi per gli 
ispettori demaniali. E qui, incidentalmente, 
rispondo alle osservazioni dell' onorevole 
Celli. Egli ha dubi ta to della necessità di 
avere ispettori tecnici pei demani comu-
nali. 

È ovvio osservare che questo servizio 
domanda s tudi e cognizioni speciali. Ed è 
ciò t an to vero che, per le questioni sui de-
mani comunali e gli usi civici ho dovuto 
rivolgermi al ministro di grazia e giustizia, 
perchè mi desse delle persone competenti , 
dei giuristi, che si recassero nei luoghi dove 
sorgono le contestazioni per studiarle e com- » 
porle. 

E le questioni sorte, per la loro natur% 
nel maggior numero dei casi non possono 
essere s tudia te che da giuristi. 

L'onorevole Celli aggiunge un emenda-
mento all 'articolo 4 a garanzia dei diri t t i 
quesiti. La sua proposta mi pare sia fuor di 
luogo, poiché quando alla legge non si at-
tribuisce effetto retroatt ivo, non v ' è af-
f a t to bisogno di una disposizione esplica-
t iva la quale dica che i dirit t i quesiti sono 
r ispettat i . 

Perciò non posso accet tare gli emen-
dament i dell'onorevole Celli e lo prego di 
ritirarli. 

Io mi auguro che con questo disegno di 
legge, che segna l'inizio di una t rasforma-

zione degli organi del Ministero di agricol-
tura , industr ia e commercio, l 'azione del me-
desimo si svolgerà con criteri scientifici e 
con maggiore efficacia dell 'economia nazio-
nale. Oggi si è f a t t o un primo passo, ma 
notevole, perchè l 'opera del Ministero di a -
gricoltura riesca più profìcua all 'economia 
nazionale. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E Ha facoltà di parlare l 'o -
norevole presidente della Giunta generale 
del bilancio. 

TEDESCO, presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Non avrei avuto nessuna 
ragione speciale di parlare, dopo la risposta 
esauriente da ta dall 'onorevole ministro, ma 
sono costretto a dire due parole, chiamato 
in causa dall 'onorevole Celli, che ha t r a t -
ta to diverse questioni. 

La Giunta del bilancio salutò questo di-
segno di legge con particolare simpatia, 
anzi se dovè fare un'osservazione fu che 
l 'ordinamento dei servizi tecnici del Mini-
stero di agricoltura veniva in grande r i tardo 
e forse non provvedeva abbas tanza a t u t t e 
leT necessità dei diversi servizi, ma l 'onore-
vole ministro ha testé dichiarato che esso 
è soltanto l'inizio sulla via di quel l 'ordina-
mento dei servizi tecnici corrispondente alle 
moderne esigenze e allo svolgimento che ha 
preso il Ministero da lui degnamente pre-
sieduto ; e quindi la Giunta del bilancio non 
può che prendere a t to delle promesse del 
ministro. 

L'onorevole Celli ha alluso a dis t int i 
funzionari del Ministero di agricoltura: essi 
furono anche ricordati a titolo di onore 
nella Giunta del bilancio perchè cltre al 
funzionario, cui ha fa t to allusione il mini-
stro, ve ne sono altri che rendono veri ser-
vizi all 'economia nazionale; specialmente il 
funzionario preposto ai servizi zootecnici. 

Gli onorevoli Celli e Viazzi hanno accen-
nato una questione, che non è nuova ed 
altra volta fu t r a t t a t a nella Camera, quella 
dell'unificazione dei servizi, tan to delle bo-
nifiche, quanto idraulici e forestali. 

L'onorevole Celli ricorderà che altra vol-
t a fu detto qui che il nostro servizio di bo-
nificamento avrebbe bisogno di riforme ra -
dicali, sia legislative che di cara t tere a m -
minis t ra t ivo, perchè il problema è com-
plesso, di ordine agrario, igienico ed idrau-
lico, ma purtroppo nel l 'amministrazione 
i tal iana c'è anche questo inconveniente, che 
alcuni servizi sono affidati a diverse ammini-
strazioni : quello delle acque, per dare un 
esempio, dipende da tre Ministeri ! 
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Però si è sulla via se non di unificazione, 
di coordinamento. Come l'onorevole Celli 
ha ricordato pel servizio idraulico-forestale 
la legge sulla Basilicata, quella delle Calabrie 
e quella del Magistrato delle acque hanno 
stabilito il coordinamento che rispondo alla 
necessità della buona esecuzione dei lavori. 

Anzi se la Camera melo permette, ricor-
derò, poiché l 'onorevole Celli ha domandato 
che siano estesi questi servizi idraulici fo-
restali coordinati, ricorderò che, quando io 
aveva l 'onore di reggere il Ministero dei 
lavori pubblici, avevo condotto a buon punto 
le pratiche per l 'istituzione di un ufficio 
idraulico forestale in Sardegna e di uno re-
gionale per le Marche, 1' Umbria e gli A-
bruzzi. 

CELLI. Ma. non se ne è fa t to niente. 
TEDESCO, presidente della Giunta gene-

rale del bilancio. Quindi posso far voti che 
quelle pratiche siano riprese e si costitui-
scano i due uffici. 

Infine l'onorevole Celli ha parlato delle 
disposizioni contenute nell'articolo 4, e si è 
fermato su quella par te che si riferisce alle 
condizioni di carriera nel ruolo unico. Na-
turalmente la Giunta del bilancio dovette 
ritenere che, tu t to ciò che si riferisce alle 
condizioni di carriera, riguarda specialità 
di quei servizi, ma è evidente che l'onore-
vole ministro, nel determinare le disposi-
zioni relative, non potrà che ispirarsi alle 
disposizioni fondamentali del disegno di 
legge che oggi verrà in discussione alla Ca-
mera, sullo stato giuridico degli impiegati. 

Dopo queste parole esprimo anche io 
l 'augurio che il presente disegno di legge 
sia approvato. 

P B E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passiamo alla discussione degli articoli. 
Onorevole ministro di agricoltura, accetta 

che la discussione si apra sul disegno di legge 
della Commissione? 

COCCO ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Sì, non vi è che una 
piccola modificazione. 

P R E S I D E N T E . Do le t tura dell'articolo 
primo. 

Art. ì . 

AI ruoli organici delle carriere tecniche 
dell 'Amministrazione centrale dell'agricol-
tura , dell ' industria e del commercio sono 
aggiunti i posti indicati nella tabella an- { 

nessa alla presente legge, la quale avrà ef-
fetto coi 1° luglio 1908. 

Fa t t a eccezione per i due posti di ispet-
tore generale, tu t t i gli altri posti indicati 
nella tabella predetta saranno conferiti per 
concorso colle norme che verranno stabi-
lite per decreto reale in esecuzione della 
presente legge. 

L ' a u m e n t c d i lire 1000 allo stipendio as-
segnato agli ispettori generali, rispetto ^ 
quello presentemente annesso ai posti di 
tal grado, sarà concesso per metà a partire 
dal 1° luglio 1908 e per intero dal 1° lu-
glio 1909 ». 

Si dia let tura della tabella. 
L I T C I F E EO ALFONSO, segretario, legge: 

Provvedimenti per i servizi tecnici del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio. 

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA. 
1 Ispet tore generale delle indu-

strie agrarie L. 9,000 
1 Ispettore superiore della viti-

cultura e malat t ia delle pian-
te . » 8,000 

ISPETTORATO D E I SERVIZI ZOOTECNICI, 
DELLA PESCA E DELLA CACCIA. 

1 Ispettore generale dei servizi 
zootecnici » 9,000 

1 Ispettore » ' 6,000 

ISPETTORATO GENERALE 
« ACQUE, F O R E S T E , BONIFICAMENTI, 

D E M A N I ». 

1 Ispettore capo dei demani co-
munali ed usi civici . . . » 6,000 

1 Ispettore capo dei demani co-
munali ed usi civici. . . . » 5,000 

2 Ispettori capi dei demani co-
munali di 2a classe a lire 4,009 » 8,000 

SERVIZIO IDRAULICO. 

1 Ispettore capo del servizio i-
draulico . . . . » 6,000 

1 Ispettore del servizio idrogra-
fico . . . . . . . . . . . . » 4,000 

1 Ispettore del servizio idrolo-
gico » 3,500 

1 Assistente per la carta idro-
grafica . . . . . . . . . . » 3,000 

1 Assistente di 2a classe . . . » 2,500 
1 Assistente di 3a classe . . . » 2,000 

t 
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D I R E Z I O N E G E N E R A L E 
D E L L ' I N D U S T R I A E D E L COMMERCIO. 

Servizio d'ispezione per l'industria 
e per il commercio e pesi e misure. 

1 Ispettore superiore dell'indu-
stria e commercio . . . . L. 8,000 

1 Ispettore superiore dell'indu-
stria e commercio a lire 6,000 » 6,000 

2 Ispettori superiori dell'indu-
stria e commercio a lire 5,000 » 10,000 

1 Ispettore superiore dell'indu-
stria e commercio a lire 4,000 » 4,000 

D I R E Z I O N E G E N E R A L E 
D E L CREDITO E DELLA P R E V I D E N Z A 

DELLA COOPER AZIONE 
E D E L L E ASSICURAZIONI SOCIALI. 

2 Ispettori di 2» classe a lire 
4,000 » 8,000 

1 Ispettore pel Consorzio zolfi-
fero siciliano . . . . . . . » 5,000 

I - Ispettore per la Calabria . » 5,000 
B I B L I O T E C A . 

1 Bibliotecario . » 5,000 
24 posti. Spesa . . . L. 123,000 

COCCO-OBTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P E E S I B E N T E . Ne La facoltà. 
COCCO-OBTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Vi è da fare una pic-
cola modificazione nella tabella nel punto 
in cui si indicano i posti di « ispettore pel 
consorzio zolfifero siciliano lire 5 mila » e 
« d'un ispettore per la Calabria lire 5 mila ». 
Propongo si dica « due ispettori a lire 5 mila » 
in tutto lire 10 mila. 

Lo scopo di questo emendamento è evi-
dente. Se rimanesse il testo così com'è, i 
due funzionari assegnati a quei posti sareb-
bero immobilizzati, ove non facessero parte 
d'un ruolo unico. Importa che ciò non sia 
tanto nell'interesse di essi quanto nell ' in-
teresse del servizio. 

P B E S I D E N T E . Sta bene. La Commis-
sione accetta ? 

TEDESCO, presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio. Accetto. 

P R E S I D E N T E . Pongo allora a partito 
l'articolo 1 con l'annessa tabella, della quale 
è stata data lettura e con la modificazione 
proposta dall'onorevole ministro di agricol-
tura ed accettata dalla Commissione. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il Governo del B e è autorizzato a por-
t i r e allo stato di previsione della spesa per 
il Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio 1908-909 le variazioni 
dipendenti dalla presente legge ed a stabi-
lire con regolamento le norme organiche di 
funzionamento dei nuovi servizi con essa 
istituiti. 

A decorrere dall' esercizio 1908-909 la 
dotazione annua del capitolo per i com-
pensi dei lavori straordinari iscritto nel bi-
lancio del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio sarà ridotta di lire 63,000. 

(È approvato). 

Art. 3. 
È soppresso nell'attuale ruolo del perso-

nale dell'Ispettorato del bonificamento agra-
rio e della colonizzazione il posto di ispet-
tore capo ; ed è istituito in suo luogo e collo 
stesso stipendio un posto di ispettore su-
periore nell'Ispettorato generale « Acque, 
foreste, bonificamenti e demani ». 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Giunti. 
Ne ha facoltà. 

GIUNTI . L'onorevole ministro ha detto 
che non sarebbero stati offesi con questa 
legge i diritti acquisiti per anzianità. In-
tanto io mi permetterei di raccomandare 
alcuni fanzionari egregi dell'ispettorato del 
bonificamento, i quali credono che con que-
sto disegno di legge, facendosi la fusione 
dell'organico, i loro diritti vengano offesi. 
Ora io ho udito che questo non è nell'idea 
del ministro nè nella legge stessa. 

Ad ogni modo bramerei che il ministro 
mi dicesse una parola favorevole in questo 
senso. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura. 

COCCO-OBTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Io non posso che ri-
petere dichiarazioni fatte poc'anzi e non 
capirei come potrebbero essere offesi i di-
ritti di uno od altro impiegato. Qui non 
si fa che u n a s o l a osservazione: l 'ispettore 
dell'Agro romano da ispettore capo a 7,000 
lire diventa ispettore superiore ad 8,000 lire, 
ma il posto e conferito per concorso, ed an-
che quando mancò il compianto commen-
dator Desideri che era a capo di quell'uf-
ficio, io ho bandito un concorso. Solo nel 
caso che il concorso rimanga senza risul-
tato il ministro ha facoltà di scegliere il 
titolare dell'ispettorato. 
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Quindi questa disposizione non è lesiva 
dei diritti di nessuno. Anche gli impiegati 
del bonificamento dell'Agro romano che 
vollero concorrere, n'ebbero il diritto e fu-
rono ammessi. Quindi non solo non c'è le-
sione ma non c'è nemmeno la possibilità 
di una lesione di diritti. 

GIUNTI . Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . A questo articolo 3 l'o-

norevole Celli ha proposto questo articolo 
sostitutivo : 

Art. 3. 
« Nel vigente ruolo dell' I spet torato del 

bonificamento agrario e della colonizzazione 
è istituito un posto di ispettore superiore, 
in luogo e con lo stesso stipendio dell 'at-
tuale posto d'ispettore capo ». 

Onorevole Celli, lo mantiene o lo ritira ? 
CELLI. Lo ritiro, perchè sono certo che. 

Governo e relatore contrari, non sarebbe 
accolto. 

Però voglio far notare all'onorevole mi 
nistro quello che avverrà, che cioè questo 
che ora è ispettore capo del bonificamento 
e domani ispettore superiore del bonifica-
mento, delle acque, delle foreste e dei de-
mani, dovendosi occupare di tu t t i questi 
diversi servizi finirà per occuparsi meno di 
quello di cui ora espressamente si occupa, 
e quindi verremo a diminuire l 'at t ività del-
l'ufficio. 

Badi, onorevole ministro, l 'articolo nella 
Camera at tuale passerà come ella lo pro-
pone, ma io credo di essere facil-e profeta 
se dico che sarà necessario di ricostituire il 
posto di ispettore capo del bonificamento 
a livello dell 'ispettore capo del servizio 
idraulico, dell'ispettore capo del servizio 
demaniale. Allora l'organico sarà armonico, 
altrimenti r imane una disarmonia, fatale 
pei servizi più important i come quelli del 
bonificamento. 

Ad ogni modo prendo atto delle dichia-
razioni dell'onorevole ministro che hanno 
dato all'articolo 3 una interpretazione con-
sona alle idee che ho avuto l 'onore di 
esporre. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare.. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Io credo opportuno 
dare una spiegazione all'onorevole Celli. Il 
cambiare il titolo... 

CELLI. Ma cambiano le funzioni ! 

COCCO ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. No. V'è, come già no-
tai nella discussione generale," un ispettore 
generale il quale ha la direzione di tu t t i i 
servizi. Quei servizi poi sono riparti t i . Na-
turalmente l ' ispettore superiore, che ha il 
bonificamento dell 'Agro romano, resterà 
con gli stessi servizi che ha adesso, ma come 
gli altri ispettori dei singoli servizi sarà 
sotto la direzione dell 'ispettore generale. 

Tutto ai più potrà accadere che alcuni 
dei servizi di interesse generale come, ad 
esempio, quelli delle cattedre ambulant i 
della Basilicata e della Calabria ed altri 
servizi si facciano dipendere da un unico 
ufficio. Ma l ' Ispettorato dell'Agro romano 
continuerà ad occuparsi esclusivamente della 
sua funzione principale che sono i lavori 
di bonificamento dell'Agro romano e quelli 
di colonizzazione. 

CELLI. Allora accetti l 'emendamento. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Non ce n'è ragione. 
CELLI . Permetterebbe di aggiungere: 

acque, foreste, ecc. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Senta, onorevole Cel-
li, è l ' Ispet torato che ha tu t t i questi ser-
vizi ; ma ciascuna branca di servizio è affi-
data ad un ufficio diverso. L ' I spe t to ra to 
generale dà unità di indirizzo e di azione 
a tu t t i gli uffici. Ecco quale è la ragione. 

PRESIDENTE. Onorevole Celli, insiste? 
CÈLLI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Non insistendo l'onore-

vole Celli nel suo articolo sostitutivo, metto 
a part i to l 'articolo 3, come è proposto dal 
Governo e dalla Commissione. 

{È approvato). 
Art. 4. 

È data facoltà al Governo del Re di prov-
vedere con decreto reale alla unificazione 
dei ruoli, organici delle carriere tecniche del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio, compresi i posti e gli ispettorati 
creati dalla presente legge, e di determinare 
le condizioid di carriera nel ruolo unico in 
relazione ai bisogni dei servizi tecnici. 

Gl'ispettori dell'industria e dell'insegna-
mento professionale, secondo la tabella sta-
bilita con regio decreto 19 marzo 1908, 
n. 185, formano un ruolo unico, assumendo 
il titolo e le funzioni d'ispettori dell'inse-
gnamento industriale e commerciale. 

Uno degl'ispettori di prima nomina ha 
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residenza in uno dei capoluoghi delle t re 
Provincie di Calabria . 

A questo articolo l 'onorevole Celli pro-
pone di sosti tuire il seguente: 

« È da t a f aco l t à al Governo del Re di prov-
vedere, con decreto reale, alla unificazione 
dei ruoli organici delle carr iere tecniche del 
Ministero di agricol tura, indus t r ia e com-
mercio, compresi i post i e gli i spe t tora t i 
creati dalla presente legge, t enendo conto 
dei d i r i t t i quesit i dai f un io nari appar te -
nen t i agli a t tua l i ruoli organici speciali, e 
di de te rminare le condizioni di carr iera nel 
ruolo unico ». 

Però questo articolo sos t i tu t ivo non è 
acce t t a to , nè dal Governo, nè daSla Com-
missione. 

Onorevole Celli, lo mant iene % 
C E L L I . S tando a quello che ha de t to 

l 'onorevole ministro, io dovrei r i t i ra re il 
mio emendamen to , perchè egli in fondo ha 
r iconosciuto giusto il mio dubbio e ha t r a n -
quillate, anzi el iminate le mie proccupa-
zioni. Però, pur non man tenendo l 'emen-
damen to per non far fa re una votazione 
inuti le, domando all 'onorevole ministro, 
che se ne in tende più di me, se l 'ar t icolo 
4 così concepito corr isponda al suo pensiero. 

COCCO-ORTU, ministro d' agricoltura, 
industria e commercio. Sì, v e r a m e n t e cor-
r isponde. 

CELLI . Io credo che debba essere me-
glio chiari to. Quando si par la di ruoli or-
ganici.. . 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Si t r a t t a delle car-
riere tecniche. 

C E L L I . Ma allora perchè fa r r imanere 
la parola ruolo unico, dal momento che l 'o-
norevole ministro ha riconosciuto che non 
vi è un ruolo unico generale, ma ci sono 
ruoli unici per le singole carriere? F o n si 
t r a t t a più di ruolo unico, ma di ruoli unici. 
Di ques ta in terpre taz ione dell 'onorevole mi-
nistro," prendo at to , comunque, ben volen-
tieri . 

COCCO-ORTU, ministro ai agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . E e ha facol tà . 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. I l ruolo unico è per 
la carriera amminis t ra t iva ed è regolato 
secondo le norme generali. Qui noi dob-
b iamo is t i tuire o r iordinare carr iere tecni-
che separandole dai servizi ammin i s t r a t iv i 
per le ragioni già de t te . È inut i le quindi 

aggiungere che si i n t enda par la re di singole 
carri ere. 

Non è concepibile, quando si parla di 
ruoli delle carriere tecniche, che sorga il 
dubbio di una confusione in un ruolo unico 
del personale a d d e t t o al servizio idraulico 
e di quello delle ispezioni delle scuole. 

Non si possono met te re t u t t i insieme gli 
i spet tor i del credito, quelli del ' demanio © 
quelli del servizio idrografico. 

Se si facesse ta le confusione nelle p ro-
mozioni avverrebbero inconvenient i tali , per 
cui un ispet tore che si è occupato s empre 
di acque, verrebbe ad essere des t ina to alle 
industr ie e così via. È chiaro dunque che si 
t r a t t a di ogni singola carriera. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Celli, allora 
non insiste? 

C E L L I . Non insisto. 
F E R R A B I N I . Chiedo di par lare . 
P B E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F E B R A R I N I . Pregherei l 'onorevole mi-

nistro di da rmi qualche chiar imento a pro-
posito di questo articolo. Quando si f o rmano 
dei ruoli, succede t a lvo l t a che nella unifi-
cazione dei ruoli speciali non sono r ispet-
t a t i , non dirò i veri d i r i t t i acquisit i , ma 
nemmeno quelle a spe t t a t ive legi t t ime che 
t u t t i r iconoscono debbano essere r i spe t t a te . 

Ora po t rebbe succedere qui il medesimo 
caso, che cioè se in qualcuno dei ruoli spe-
ciali con templa to nella tabel la fosse v a c a n t e 
qualche posto, esso potesse venir coper to 
da funzionar i appa r t enen t i ad altr i ruoli 
speciali. 

Mi fo dunque lecito di domanda re all'o-
norevole minis t ro se egli abbia intenzione, 
p r ima di procedere all 'unificazione dei ruoli 
organici, di cui si par la all 'articolo 4, di 
procedere a coprire i post i vacan t i nei sin-
goli ruoli spec ia l i . . 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Ma a me non consta 
che siano vacant i dei posti in condizioni 
tali che possa verificarsi l ' inconveniente ac-
cenna to dal l 'onorevole Fe r r a rmi . 

F E R R A R I N I . Io par lo della tesi in ge-
nera le : però l ' avver to che è vacante , per 
esempio, il posto di i spe t tore di p r ima classe, 
con lire 5,000 di s t ipendio, presso l ' ispet-
t o r a to generale delle acque, foreste e boni-
ficamento. 

COCCO O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Assicuro l 'onorevole 
Fe r r a rmi che pr ima di procedere alla uni-
ficazione dei ruoli organici, esaminerò dili-
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gentemente se i casi di cui egli parla si ve-
rifichino e provvederò in conseguenza. 

PRESIDENTE. Avendo l'onorevole Celli 
ritirato il suo emendamento, metto a par-
tito l'articolo 4. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto nella seduta pomeridiana. 

Discuss ione della proposta ili legge : Proroga 
delia tombola telegrafica a favore degli 
isli luli ospitalieri di Cagliari (Gao-Pinna) . 

PRESIDENTE. Ora procederemo alla 
discussione della proposta di legge rimasta in 
sospeso: Proroga della tombola telegra-
fica a favore degli istituti ospitalieri di Ca-
gliari. 

Si dia lettura della proposta di legge. 
SCALINI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1046*A). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la di-

scussione generale su questa proposta di 
legge. (Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Procederemo ora alla discussione dell'ar-
ticolo unico di cui do lettura: 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a con-
cedere in favore degli Is t i tut i ospitalieri di 
Cagliari la proroga sine die del termine sta-
bilito nella legge 7 luglio 1907, n. 455, per 
una tombola telegrafica nazionale secondo 
le condizioni nella medesima stabilite. 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà nella seduta pomeridiana alla vota-
zione segreta di questa proposta di legge. 

Discussione della proposta di l egge: ^ is t i tuz ione 
in comune aulnnomu della fra/Jone di f i -
gliali», frazioni1 ilei connine di Orgiano, in 
provincia di Vicenza (Donati e Teso) . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
ora la discussione della proposta dì legge: 
Costituzione in eomune autonomo della fra-
zione di Asigìiano, frazione del comune di 
Orgiano in provincia di Vicenza. 

Si dia lettura della proposta di legge. 
SCALINI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n . 1041-A). 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la di-
scussione generale su questa proposta di 
legge (Pausa). 

Nessuno essendo iscritto e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procederemo alla discussione degli arti-
coli : 

Art. 1. 
La frazione di Asigìiano è distaccata 

dal-comune di Orgiano e costituita in co-
mune. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il Governo del Re è autorizzato a dare 
esecuzione alla presente legge. 

(È approvato). 

Questa proposta di legge sarà votata a 
scrutinio segreto nella seduta pomeridiana. 

Discussione del disegno di legge : Assunzione 
della gest ione diretta del servizio pel c a -
sermaggio della li. Guardia di Finan/a . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Assun-
zione della gestione diretta del servizio pel 
casermaggio della regia guardia di finanza. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
SCALINI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1062-A). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la di-

scussione generale (Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli arti-

coli : . . „ ' * 

Art. 1. 

A decorrere dal 1° luglio 1908, la gestione 
del servizio di casermaggio per la Regia 
Guardia di finanza, sarà assunta in econo-
mia dal Ministero delle finanze. 

(È approvato). 

Art. 2. 

È autorizzata la spesa straordinaria di 
lire 2,000,000 da erogarsi, in parte, per l'ac-
quisto del materiale di casermaggio per la' 

i Regia Guardia di finanza di proprietà del-
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T impresa assuntrice del detto servizio, in 
dipendenza del contratto 24 novembre 1897, , 
e in parte per provvedere al completamento 
del materiale medesimo. 

La detta somma sarà- inscritta nella 
parte straordinaria dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze, per 
un milione in ciascuno dei due esercizi 
1907-908 e 1908-909. 

(È approvato). 

Art. 3. 

A partire dall'esercizio 1908-909 la do-
tazione del capitolo « Casermaggio, spese 
di materiale, lume e fuoco ed altre spese 
per la Guardia di finanza » del bilancio del 
Ministero delle finanze sarà diminuita della 
somma di lire 400,000. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto nella seduta pome-
ridiana. 

Discussione del disegno (li legge relativo alla 
proroga ilei termine fissato alla Commissione 
d'inchiesta per l ' eserc i tò . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
ca la discussione del disegno di legge: « Pro-
roga del termine fissato alla Commissione di 
inchiesta per l'esercito, pel compimento dei 
suoi lavori, e riuove assegnazioni di fondi ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
SC\LINI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n. 1063-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. {Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli arti-

coli: 
Art. 1. 

- È prorogato a tutto il 30 giugno 1909 il 
termine, assegnato alla Commissione d'in-
chiesta per l'esercito per riferire al Parla-
mento, dalla legge 6 giugno 1907, n. 287. 

(È approvato). 

Art. 2. 
È autorizzata, in aggiunta al fondo con-

solidato pel bilancio del Ministero della 
guerra, l'assegnazione di lire 80,000 da stan-
ziarsi nella parte straordinaria dello stato ( 

di previsione della spesa del Ministero me-
desimo, per lire 30,000 al capitolo n. 61 -bis. 
« Spesa per l'inchiesta sui servizi dipendenti 
dal Ministero della guerra » dell'esercizio 
1907-908, e per lire 50,000 al capitolo n. 66 bis 
dell'esercizio 1908-909 con la stessa deno-
minazione. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto, nella seduta po-
meridiana. 

Discussione del disegno di legge ; Convalida-
zione di decreti reali coi quali furono a u -
torizzate prelevazioni di somme dai l'ondo 
ds riserva per le spese impreviste nell 'e-
sercizio H * 0 7 - P 8 , durante le vacanze par-
lamentari dal 4 aprile al lì maggio IÌ10K. 

e 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con 
validazione di decreti reali coi quali furono 
autorizzate prelevazioni di somme dal fondo 
di riserva per le spese impreviste nell'eser-
cizio 1907-908, .durante le vacanze parla-
mentari dal 4 aprile al 12 maggio 1908. 

Onorevole ministro del tesoro, accetta 
che la discussione si apra sul disegno di 
legge della Commissione f 

CARCANO, ministro del tesoro. Accetto. 
P R E C I D E N T E . Si dia lettura del dise-

gno di legge della Commissione. 
SCALINI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1001-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale su questo disegno di 
legge. (Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare," dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passeremo alla discussione degli arti-
coli : 

Art. 1. 

Sono convalidati i regi decreti coi quali 
furono autorizzate le prelevazioni descritte 
nell'annessa tabella dal « Fondo di riserva 
per le spese impreviste » inscritto al capitolo 
n. 121 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario 1907 908. 

( (È approvato). 
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Art. 2. 

il maggior fondo di lire 20,000 portato 
in aumento al capitolo 15 del bilancio della 
pubblica istruzione per l'esercizio 1907-908 
con la legge 21 maggio 1908, n. 195 ed il 
maggior fondo di lire 21,500 portato in au-
mento al capitolo 206-bis del bilancio stesso 
con la legge 21 maggio 1908, n. 196 sono 
diminuiti il primo di lire 10,000 ed il secon-
do di lire 11,440». 

(È approvato). 

.Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto nella seduta pomeri-
diana. 

Discussione del disegno di legge : Higliora-
rameolo economico per i! personale delle ca-
pitanerie di piirto. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Mi-
glioramento economico per il personale delle 
capitanerie di porto ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
SCALINI , segretario, legge : (V. Stam-

pato n. 1007-A) . 
P R E S I D E N T E , Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Zac-

cagnino. 
ZACCAGNINO. Ho domandato di par-

lare su questo disegno di legge, perchè, a 
mio avviso, esso non provvede a tutte le 
categorie del personale delle capitanerie di 
porto, pure avendovi compreso anche la 
bassa forza portuaria : non sono compresi 
in questo disegno di legge nè gli incaricati 
nè i delegati di porto. 

Nella relazione che precede il disegno di 
legge, l'onorevole ministro ha preso occa- x 

sione appunto dalle condizioni sempre più 
tristi della vita, per proporre i migliora-
menti che ha sottoposto alla Camera; ap-
punto per questo gli incaricati e i delegati 
di porto, i quali prestano importanti uffici, 
avrebbero dovuto essere considerati in que-
sto disegno di legge. L'onorevole ministro 
potrà dire che non sono impiegati dello 
Stato. È vero: effettivamente non sono im-
piegati dello Stato ed io riconosco fondate 
le osservazioni che mi fa il relatore onore-
vole Pais; tuttavia questi funzionari hanno 
mansioni precisamente stabilite dai codici 
e regolamenti, e nei nostri codici... 

480 1 

MONTAGNA, della Commissione. Se non 
sono impiegati ! 

ZACCAGNINO. Non sono impiegati dello 
Stato, lo so, ma essi prestano un servizio, 
ripeto, stabilito nei regolamenti e i loro as-
segni sono ancora quelli stabiliti dai 1879. 
Ora se prestano un ufficio utile, un servi-
zio vantaggioso allo Stato, hanno diritto, a 
mio avviso, alla considerazione del Governo, 
Per ciò mi rivolgo all'onorevole ministro 
della marina perchè voglia prendere a cuore 
le condizioni di questi benemeriti funzio-
nari, della cui opera non si potrebbe asso-
lutamente fare a meno; e che meritano an-
ch'essi un miglioramento nei loro assegni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della marina. 

M I R A B E L L O , ministro della marina. MI 
sia lecito fare osservare all'onorevole Zac-
cagnino ed alia Camera che qaesto è un di-
segno di legge riguardante il personale di 
ruolo ; non mi pare, quindi, che debba o 
possa considerare gli incaricati e delegati di 
porto, che non sono impiegati di ruolo. Essi, 
infatti, sono scelti tra militari pensionati o 
tra civili che ne facciano domanda, e possono 
esercitare anche altre professioni o mestieri, 
cosa non consentita agli impiegati dello 
Stato. . ' 

ZACCAGNINO. io non domando che 
siano messi in pianta, onorevole ministro, 
ma faccio una vivissima raccomandazione 
all'onorevole ministro perchè in sede più 

! opportuna si provveda anche a questo per-
sonale. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare dichiaro chiusala discussione ge-
nerale. Passeremo alla discussione degli ar* 
ticoli. Do lettura dell'articolo 1 : 

Art. 1. 

Sono approvate e rese esecutorie le ta-
belle organiche annesse alla presente legge^ 
in sostituzione delle corrispondenti tabelle 
attualmente in vigore e relative ai seguenti 
personali: 

Tabella À - Personale amministrativo 
delle Capitanerie di porto. 

Tabella B - Commessi delle Capitanerie 
di porto. 

Tabella C - Bassa forza portuaria. 

Si dia letture delle tabelle annesse a que« 
j sto articolo primo. 
i SCALINI, segretario, legge: 



• 
Atti Z*ai lamentai» 22912 — Co nerà de% Deputai* 

LEOISLA TURA X X I I — 1* SESSIONE —""DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 1 7 GIUGNO 1 9 0 8 

' ' 1 

Personale amministrativo delle Capitanerie di porto. 

G R A D O 

Ruolo attuale Ruolo proposto 

G R A D O 
Stipendio Numero Spesa Stipendio Numero Spesa 

Ispettore del Corpo delle ca-
pitanerie di porto . . . . . 9,000 1 9,000 10,000 1 10,000 

Capitano di porto di l a classe. 7,000 6 42,000 8,000 6 48,000 

Id. ' 6,000 7 42,000 7,000 7 49,000 

Id. 3» id. 5,000 19 95,000 6,000 19 114,000 

Ufficiale di porto di l a id. 4,000 40 160,000 4,500 40 180,000 

Id. 2» id. 3,500 45 157,500 4,000 45 180,000 

Id. 3» id. 3,000 45 135,000 3,500 45 157,500 

Applicati di porto di l a id. 2,500 45 112,500 3,000 45 135,000 

Id. 2» id. 2,000 33 66,000 2,500 - 18 45,000 

Id. 3» id. » » i » 
\ 

2,000 15 30,000 

;. > 
241 819,000 241 948,500 

Differenza . . . L. 129,500 

Si deducono perchè da rimborsarsi dal Consorzio autonomo di Genova. . L. 4,000 ) 
r ' 5 , UU0 

Id. per maggiore economia a calcolo * 1,000 ) ' 
Maggiore spesa . . . L. 124,500 
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Commessi delle Capitanerìe di porto. 

G R A D O 
Ruolo attuale Ruolo proposto 

G R A D O 
Stipendio Numero Spesa Stipendio Numero Spesa 

Commesso delle Capitanerie 
di porto di l a elasse . . . . 

Commesso delle Capitanerie 
di porto di 2? classe . . . 

Commesso delle Capitanerie 
di porto di 3a classe . . . 

1,800 20 36,000 2,500 8 

• ^ -

20,000 

1,500 20 30,000 2,000 20 40,000 

» » » 1,500 12 18, 0 

40 66,000 40 78,000 

Aumento di spesa L. 12,000. 

Personale di bassa forza portuaria. 

• 

Ruolo attuale Ruolo proposto 

G R A D O 
Stipendio Num ero Spesa Stipendio Numero Spesa 

Nocchiere di porto di l a classe . . . 
s • 

1,600 7 11,200 1,800 7 12,600 

td id. di 2a id. . . . 1,400 10 14,000 1,600 10 16,000 

Secondo nocchiere di porto 1,200 60 
>-

72,000 1,400 60 84,000 

Marinaro di porto di l a classe . . . . 1,000 130 130,000 1,200 130 156,000 

Id. id. di 2a id. . . . . 800 200 160,000 1,000 200 200,000 

407 387,2,00 
• 

m 407 468,600 

Differenza . L. 81,400 
Si deducono perchè da rimborsarsi dal Consorzio autonomo del porto di 

Genova ; L. 7,200 
Si deducono per maggiore economia a calcolo » 200 

— 7,400 

Maggiore spesa . . . L. 74,000 
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P R E S I D E N T E . Se nessuno chiede di 
parlare, pongo a partito l'articolo 1 con le 
annesse tabelle delle quali fu data lettura. 

(È approvato). 

Art. 2. 
La presente legge entrerà in vigore dal 

1° luglio 1908; e gli aumenti derivanti dalle 
variazioni introdotte negli stipendi asse-
gnati ai vari gradi e classi avranno effetto 
per la metà dalla data suddetta e per l'in-
tero dal 1° luglio 1909. 

Per l'attuazione della presente legge è 
autorizzata la maggiore assegnazione di 
lire 210,500 da inscriversi in aumento alla 
somma complessiva di spese consolidate 
per il bilancio della marina nella misura 
che sarà riconosciuta necessaria ai sensi del 
precedente comma. 

(È approvato). 

Disposizione transitoria. 

Art. 3. 

Nella prima attuazione del nuovo orga-
nico stabilito dalla Tabella A i posti di-
sponibili di applicato di porto di 2a classe 
a lire 2,500, non potranno essere conferiti 
agli applicati di porto di nuova nomina, 
assunti in servizio nel 1908 con lo stipen-
dio di lire 2,000, se non sia trascorso al-
meno un anno dalla data del decreto di 
nomina e siano riconosciuti idonei per l'a-
vanzamento. 

Gli applicati di porto di 2a classe a lire 
2,000, assunti in servizio prima della pro-
mulgazione della presente legge che non 
trovassero posto nel numero stabilito dal 
nuovo organico per la classe stessa, saranno 
inscritti nel ruolo degli applicati di porto 
di 3a classe a lire 2,000, ma conserveranno 
personalmente la qualifica di applicato di 
porto di 2a classe. 

(È approvato). 
Art. 4. 

Per la prima attuazione della nuova ta-
bella organica, anche se non siano trascorsi 
i prescritti due anni dall'ultima promozione, 
gli otto posti di commessi di l a classe a lire 
2,500 saranno conferiti per ordine di an-
zianità ai primi otto attuali commessi a 
lire 1,800 di stipendio. Dei 20 posti di com-
messi di 2* classe a lire 2,000, 16 saranno 
conferiti per ordine di anzianità ai rima-
nenti commessi a lire 1,800 di stipendio, i 
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quali conserveranno personalmente la de-
nominazione di commessi di l a classe, ed ai 
commessi che trovansi per i primi inscritti 
nell'attuale ruolo della 2a classe a lire 1,500 
di stipendio. I restanti quattro posti sa-
ranno conferiti a scelta fra i rimanenti com-
messi a lire 1,500 di stipendio. 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà vo-

tato a scrutinio segreto nella seduta pome-
ridiana. , 

D i s c u s s i o n e del d i s e g n o dì l e g g e : Dispos iz ioni 
r e l a t i v e agl i auaiersìi s e s s e n n a l i degli i m -
p i e g a l i Ciri li a p p a r t e n e v i a l l e aiiìiniisislra-
¿ioiii del la r e g i a m a r i n a . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge: Disposi-
zioni relative agli aumenti sessennali degli 
impiegati civili appartenenti alle ammini-
strazioni della regia marina, 

Si dia lettura del disegno di legge. 
SCALINI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n 1009-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiari) aperta la di-

scussione generale su questo disegno di leg-
ge. {Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passeremo alla discussione degli articoli: 
Art. 1. 

Sono estese a tutti gli impiegati civili 
appartenenti all'Amministrazione della ma-
rina le disposizioni contenute negli artico-
li 4 e 6 del regio decreto 31 dicembre 1876, 
n. 3624, e nei regi decreti 29 gennaio 1880, 
n. 5539, serie 2a, e 5 maggio 1887, n. 4499, 
serie 3a, e contemporaneamente è abrogato 
l'articolo 7 della legge 5 luglio 1882, n. 853, 
serie 3a. 

(È approvato). 

Disposizione transitoria. 

Art. 2. 
Sono però conservati gli aumenti sessen-

nali dovuti in virtù dell'articolo 7 della legge 
suddetta e conseguiti prima della promul-
gazione della presente legge. 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà vo-

I tato a scrutinio segreto nella seduta pome-
ridiana. 

£2914 --
Disijrs STONI —• 
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d i s c u s s i o n e de d isegno di l e g g e ; Miglioramenti 
economici a favore degli ufficiali della regia 
marina. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Miglio-
rament i economici a favore degli ufficiali 
della Regia Marina ». 

Chiedo all 'onorevole minis t ro della ma-
r ina se accet ta che* la discussione si apra sul 
dis< gno di legge della Commissione. 

M I E à B E L L Q , ministro della marina. Ac-
cet to il disegno di legge della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Se ne dia l e t t u r a . 
SCALINI , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1024 A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro ape r t a la di-

scussione generale. [Pausa). 
Nessuno chiedendo di par lare , dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli: 
MONTAGNA, relatore. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Parli . 
MONTAGNA, relatore. Desidero rettifi-

care un errore incorso al l 'ar t icolo primo, 
avve r t endo che anche 1' u l t imo capoverso 
d t l l ' a r t i co lo , a proposta della Commis-
sione, r imane soppresso. Quindi l ' a r t ico lo 
finisce con le parole: «È abrogato l 'art icolo 
4 della legge 5 luglio 1882, n. 853 (serie 
terza) ». 

P R E S I D E N T E . Do le t tu ra dell 'articolo 
pr imo. 

Arfc. 1. 

Gli s t ipendi degli ufficiali dei var i Corpi 
mil i tar i della regia marina, pei gradi sotto-
indicat i , sono stabil i t i in base alla seguente 
tabel la : 

Contrammiragl io e gradi corri-
spondent i . L. 10,000 

Capi tano di vascello e gradi cor-
r i spondent i » 8,000 

Capi tano di f r ega ta e gradi cor-
r i spondent i con un quinquennio . » 7,000 

Capi tano di f r ega t a e gradi cor-
r i spondent i » 6,000 

Capi tano di corve t ta e gradi cor-
r i spondent i con un quinquennio . » 5,500 

Capi tano di co rve t t a e gradi cor-
r i spondent i » 5,000 

Tenen te di vascello e gradi corri-
spondent i con due o più qu inquenni » 4,800 

Tenen te di vascello e gradi cor-
r i sponden t i con un quinquennio . » 4,400 

Tenente di vascello e gradi cor-
r ispondent i . L. 4,000 

So t to t enen te di vascello e gradi 
corr ispondent i con t re quinquenni » 3,600 

So t to tenen te di vascello e gradi 
corr ispondent i con due quinquenni » 3,400 

È abroga to l 'art icolo 4 della legge 5 lu-
gli o 1882, n. 853 (serie 3a). 

(È approvato). 

Art . 2. 

Per i gua rd iamar ina e ufficiali di grado 
corr ispondente di nuova nomina, qua lunque 
ne sia la provenienza, è s tabi l i ta una in-
denni tà di pr imo equipaggiamento di lire 
t recento. 

Al so t to tenen te del Corpo reale equipaggi 
della, categoria musicanti , s p e t t a un au-
mento di s t ipendio di lire t recento, dopo 
ciascuno dei pr imi qua t t ro t r ienni di ser-
vizio. 

I so t to tenen t i del Corpo del Genio na-
vale (macchinisti) , del Corpo di Commis-
sar ia to e del Corpo reale equipaggi ( t ranne 
il so t to t enen te della éategoria musicanti) , 
che even tua lmente non avessero ancora 
conseguito la promozione, saranno promossi 
tenent i al te rmine del terzo anno di grado 
e considerat i in soprannumero , res tando 
t e m p o r a n e a m e n t e diminui to un ugual nu-
mero di posti di so t to tenente , salvo l'ac,-
ce r t amento della loro idonei tà a l l ' avanza-
mento secondo le speciali disposizioni per 
essa s tabi l i te . 

(È approvato). 

Art. 3. 

Lo st ipendio degli ufficiali dei vari corpi 
militari della regia mar ina può essere ri-
do t to ai t re quinti , alla metà , e può essere 
sospeso. 

È r ido t to ai t re qu in t i : 
a) agli ufficiali in a spe t t a t i va per r idu-

zione di corpo, per soppressione di impie-
go, per r i to rno da prigionia di guerra o per 
i n fe rmi t à non provenient i dal servizio; 

b) agli ufficiali in licenza s t raordina-
ria per in fe rmi tà non provenient i dal ser-
vizio; 

c) agli ufficiali ammiragl i , agli ufficiali 
generali, ai comandan t i di Corpo in dispo-
nibil i tà. 

È r ido t to alla m e t à : 
a) agli ufficiali in a spe t t a t iva per so-

spensione dall ' impiego; 
b) agli ufficiali condanna t i al confino ; 
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e) agli ufficiali in attesa di giudizio, 
salvo ad avere l'altra metà quando il giu-
dizio non sia seguito da condanna. , 

È sospeso : 
a) agli ufficiali in licenza straordinaria 

per affari privati; 
&) agli ufficiali in aspettativa per mo-

tivi di famiglia ; 
c) agli ufficiali disertori, contumaci, 

condannati al carcere od alla reclusione mi-
litare ; 

d) agli ufficiali che, senza giustificate 
cause, non raggiungano il loro posto o se 
ne assentino. 

Agli ufficiali riformati o revocati, che 
non contino otto anni di servizio, è accor-
data Dna gratificazione eguale ad un trime-
stre dello stipendio di cui erano provveduti 
all'atto della riforma o della revocazione. 

(È approvato). 
Art. 4. 

L'indennità annua in lire 1000 stabilita 
per i viceammiragli in posizione di servi-
zio ausiliario sarà di lire 4000 per quelli che 
siano stati per un tempo non minore di due 
anni al Comando in capo della forza navale 
del Mediterraneo o designati al Comando di 
una forza navale in tempo di guerra ovve-
ro abbiano coperta una carica corrispon-
dente. 

Saranno stabilite per decreto reale le ca-
riche corrispondenti a quella di viceammi-
raglio designato al Comando di una forza 
navale in tempo di guerra. 

P R E S I D E N T E . A questo articolo 4 
la Giunta generale del bilancio, d'accordo 
col ministro della marina, propone una 
nuova formula, che è la seguente: 

« L ' indennità-annua di lire 1000 stabi-
lita per i vice-ammiragli in posizione di 
servizio ausiliario sarà di lire 4000 per 
quelli che, per un tempo non minore di due 
anni, sieno stati al Comando in capo di una 
forza navale, o designati al Comando di 
una forza navale in tempo di guerra ov-
vero abbiano coperta una carica corrispon-
dente. 

« Saranno stabilite per decreto reale le 
cariche corrispondenti. » 

Metto a partito l'articolo 4 così modi-
ficato. 

(È approvato). 

Art. 5. 
Alle spese derivanti dall' applicazione 

della presente legge sarà provveduto con 
lo stanziamento nel bilancio della marina 

di^lire 450,000 per l'esercizio 1908-909 e di 
lire 850,0006yper gli*esercizi avvenire, in ec-
cedenza alle spese effettive consolidate. 

-A partire dall'esercizio 1909-910 la spesa 
derivante dall'applicazione della, legge 14 lu-
glio 1907, n. 469, da inscriversi in eccedenza 
alle assegnazioni consolidate del bilancio 
della marina, sarà determinata nella somma 
di lire 150,000. 

L'articolo 7 della legge suddetta è abro-
gato. , 

(È approvato). 

D I S P O S I Z I O N E T R A N S I T O R I A . 

Art. 6. . 
• 

Gli aumenti di stipendio stabiliti per gli 
ufficiali della regia marina dalla presente 
legge, saranno concessi per metà a comin-
ciare dal 1° luglio 1908 e per intero a par-
tire dal 1° luglio 1909. 

Per gli ufficiali inferiori l 'aumento di 
stipendio da ripartirsi ai sensi del prece-
dente comma, sarà limitato alla differenza 
fra i nuovi stipendi e quelli in vigore all'at-
tuazione della legge, compresi gli aumenti 
quinquennali dei quali gli ufficiali stessi 
avessero il godimento o acquistassero il di-
ritto nel corso dell'esercizio 1908 909 in base 
alle precedenti disposizioni. 

Quando l'aumento dello stipendio spet-
tante agli ufficiali superiori per l'esercizio 
1908-909 fosse inferiore all'ammontare del 
decimo sessennale che, per l'applicazione 
della presente legge, non dovesse più com-
petere, gli ufficiali stessi continueranno a 
fruire nel detto esercizio e per il medesimo 
titolo, della differenza fra l'assegno sessen-
nale e la quota di miglioramento di sti-
pendio. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà votato 
a scrutinio segreto nella seduta pomeri-
diana. 

Discussione del d i s i n o di l e g g e : Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di s tanziamento 
su alenili capitoli delio stalo di previsione 
della s p e s a del Ministèro delle Sf ia t iu per 
l'esercizio .finanziari» 4 0 0 7 - U 0 8 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su alcuni capitoli dello stato di pie] 
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"visione della spesa del Ministero delle fi-
nanze per l'esercizio finanziario 1907-908 ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
SCALINI, segretario, legge'. (V. Stampato 

n. 1037 A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale su questo disegno di 
legge. {Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Procederemo ora alla discussione del-
l'articolo unico di cui do lettura. 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 574,525 e le diminuzioni di stanzia-
mento per eguale somma, nei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1907-908, indicati nella tabella annessa alla 
presente legge, ed , è altresì approvata la 
modificazione risultante dalla tabella me-
desima alla denominazione del capitolo nu-
mero 9. 

Si dia lettura della tabella annessa a 
quest'articolo. 

SCALINI, segretario, legge: 

Tabella di maggiori assegnazioni su alcuni ca-
pitoli e diminuzioni eli stanzi amenti su altri 
capitoli delio stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio fi 
nanziario 1907 998. 

M a g g i o r i a s s e g n a z i o n i . 

Capitolo 1. Personale di ruolo del 
Ministero {Splese fisse) . . . . . L. 3,000 

Capitolo 6. Spese d'ufficio . . »... 14,000 
Capitolo 9. Fitto di locali privati 

pel comando generale della guardia 
di finanza e per altri uffici centrali » 1,425 

Capitolo 18. Indennità di tramu-
tamento agli impiegati ed al per-
sonale di basso servizio dipendente 
dal segretariato generale (Uffici di-
rettivi) ed indennità per recarsi al 
domicilio eletto agli impiegati ed 
agenti di basso servizio, collocati a 
riposo ed alle famiglie degli impie-
gati ed agenti morti in servizio . » 6,000 

Capitolo 34. Pensioni ordinarie 
(Spese fìsse) » 40,000 

Capitolo 49. Indennità di tramu-
tamento al personale di ruolo ed ag-
giunto dell'amministrazione esterna 
del catasto e dei servizi tecnici . » 10,000 

« Capitolo 50. Spese d'ufficio, ma 
teriali, mobili, riscaldamento locali 
e trasporto degli Uffici tecnici di 
finanza L. 

Capitolo 59. Spese di materiale, 
perdonale avventizio, indennità e 
compensi per le speciali gestioni 
patrimoniali dell'antico demanio 

Capitolo 60. Indennità di viag-
gio e di soggiorno agli impiegati 
per reggenze di uffici esecutivi de-
maniali ed altre missioni compiute 
nell'interesse dei servizi dipendenti 
dall'Amministrazione del demanio 
e delle tasse sugli affari (Spesa ob-
bligatoria) » 

Capitolo 64. Spese per la compi-
lazione delle statistiche periodiche 
delle tasse sugli affari, del debito 
ipotecario, del demanio e dell'asse 
ecclesiastico per la .orinazione del 
massimario generale, per studi di le-
gislazione comparata e per tradu-
zioni all'uopo occorrenti . . , 

Capitolo 69. Compra e riparazioni 
di mobili, acquisto di casse forti per 
gli uffici esecutivi demaniali e spese 
relative . ./ » 

Capitolo 73. Restituzioni e rim-
borsi (Spesa d'ordine) . . . . . . . 

Capitolo 76. Spese di amministra-
zione e di manutenzione ordinaria e 
straordinaria e di miglioramento 
delle proprietà demaniali e spese per 
lavori di sicurezza negli uffici dema-
niali posti in locali di proprietà pri-
vata » 

Capitolo 77. Spese di amministra-
zione e di manutenzione ordinaria 
e straordinaria dei canali patrimo-
niali dell'antico demanio (Spesa ob-
bligatoria) i . . . . . . . . . . . » 

Capitolo .81. Pitto di locali (Spese 
fisse) . » 

Capito!o85. Spese di amministra-
zione, miglioramento e manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria (Spesa 
obbligatoria) » 

Capitolo 106. Provvista di stam-
pati e registri diversi e rilegatura 
di libri e registri in servizio dell'am-
ministrazione provinciale delle im-
poste dirette . . . . . » 

Capitolo 120. Pitto di locali per 
le agenzie delle imposte dirette 
(Spese fisse) » 

1,500 

» 1,000 

12,000 

» 8,000 

5,000 

200,000 

75,000 

3,500 

5,000 

18,000 

5,000 

5,000 
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Capitolo 125. Indennità di tra-
mutamento, di missione per la guar-
dia di finanza . . . . . . . . . . L. 18,000 

Capitolo 126. Compensi alla guar-
dia di finanza » 2,000 

Capitolo 134. Compensi agli im-
piegati, agenti ed operai dell'am-
ministrazione' esterna delle gabelle » 1,000 

Capitolo 136. Premi e spese per-
la scoperta e repressione del con-
trabbando e concorso nella spesa per 
le rettifiche di confine nell'interesse 
della vigilanza . . . » 2,000 

Capitolo 142. Spese di giustizia 
per liti civili sostenute per propria 
difesa e per condanna verso la parte 
avversaria, compresi interessi giu-
diziari, risarcimenti ed altri acces-
sori (Spesa obbligatoria) » 3,000 

Capitolo 162. Acquisto, ripara-
zione e manutenzione del materiale 
ad uso delle dogane » 20,000 

Capitolo 178. Personale di ruolo 
degli ispettori amministrativi delle 
privative - Indennità di residenza 
in Ilo ma (Spese fisse) » 100 

Capitolo 178 bis. -Indennità di 
trasferimento e di missione, spese 
d'ufficio e di materiali d'ufficio, di 
affitto locali e diverse, inerenti al 
servizio compartimentale degli ispet-
tori amministrativi delle privative » 8,000 

Capitolo 198. Indennità di tramu-
tamento, di giro e di disagiata re-
sidenza al personale dell' ammini-
strazione esterna dei tabacchi - In-
dennità di viaggio e di soggiorno 
per le missioni degli impiegati del-
l' amministrazione centrale e pro-
vinciale, agenti subalterni e operai 
pel servizio dei tabacchi e supple-
mento d'indennità ai volontari del-
l'amministrazione suddetta . . . » 10,000 

Capitolo 199. Paghe al personale 
operaio delle Manifatture e dei ma-
gazzini dei tabacchi greggi, mercedi 
agli operai ammalati, assegni di par-
to, indennizzi per infortuni sul la-
voro e concorso dello Stato a favore 

9del detto personale da versarsi alla 
Cassa Nazionale di previdenza per 
la invalidità e la vecchiaia degli 
operai ed alla Cassa di mutuo soc-
corso per le malattie (Spesa obbli-
gatoria) . . . . . . . . . . . . . » 30,000 

Capitolo 202. Compensi ad impie-
gati dell' amministrazione provin-

ciale, ad agenti subalterni, ad ope-
rai, alle guardie di finanza a venti le 
funzioni di verficatori subalterni e 
ad altri per lavori straordinari, per 
studi e prestazioni di opera in ser-
vizio dell'azienda dei tabacchi . L. 3,000 

Capitolo 211. Spese d'ufficio, di 
materiali d'ufficio, di assistenza me-
dica e medicinali; di visite medico-
collegiali per l'ammissione ed il col-
locamento a riposo del personale a 
mercede giornaliera; di manteni-
mento degli incunaboli ed asili in-
fantili ed altre per le coltivazioni, 
pei magazzini dei tabacchi greggi 
e per le manifatture; acquisto di li-
bri, abbonamenti a pubblicazioni pe-
riodiche e spese per traduzioni oc-
correnti all' amministrazione cen-
trale ed agli uffici suddetti . . . » 10,000 

Capitolo 213. Fit to di locali di 
proprietà privata per uso degli uffici 
delle coltivazioni, dei magazzini dei 
tabacchi greggi e delle manifatture 
(Spese fisse) . . . . . . . . . . . » 3,000 

Capitolo 224, Compensi ad impie-
gati dell' amministrazione provin-
ciale, ad agenti subalterni, ad ope-
rai e ad altri per lavori straordi-
nari, per studi .e prestazione d'o-
pera in servizio dell'azienda dei sali; 
competenze e indennità di viaggio 
ai membri del Consiglio tecnico dei 
sali * 2,000 

Capitolo 234. Indennità di trasfe-
rimento, di missione e di disagiata 
residenza pei servizi di deposito e 
di vendita dei sali e tabacchi . » 5,000 

Capitolo 257. Spese di coazioni 
e di liti dipendenti dalla vendita 
dei beni - Asse ecclesiastico (Spesa 
obbligatoria) » 10,000 

Capitolo 286. Eimborsi di capi-
tali ed affrancazioni di prestazioni 
perpetue dovuti dalle finanze delio 
Stato (Spesa obbligatoria) , . . . » 24,000 

Capitolo 305. Personale della guar-
dia di finanza per la riscossione del 
dazio » J i l 0 0 1 ? 

Totale . . . L. 574,525 

D i m i n u z i o n i d i s t a n z i a m e n t o . 

Capitolo 53. Personale di ruolo -
Demanio - (Spese fisse) . . . . . L. 26,090 

Capitolo 62. Indennità agli ispet-
tor i -Demanio - (Spese fisse) . . » 5,000 
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Capitolo 78. Annualità e presta-
zioni diverse {Spese fisse ed obbligato-
rie) L. 5,000 

Capitolo 82. Personale di ruolo dei 
canali demaniali d'irrigazione (Ca-
nali Cavour) e dei canali patrimo-
niali dell' antico demanio (Spese 
fisse) . . . . . . . » 7,100 

Capitolo 93. Eestituzione d'in-
debiti dipendenti dall'amministra-
zione dei beni dell'Asse ecclesiastico 
(Spesa d' ordine) » 10,000 

Capitolo 95. Spese di coazioni e 
di liti dipendenti dall' amministra-
zione dei beni dell'Asse ecclesia-
stico (Spesa obbligatoria) . . . . » 10,000 

Capitolo 121. Soldi, soprassoldi ed 
indennità giornaliera d'ospedale per 
la guardia di finanza » 500,000. 

Capitolo 193. Fitto di locali -
Lotto - (Spese fisse) » 1.425 

Capitolo 259. Restituzioni dipen-
denti dalla vendita dei beni - Asse 
ecclesiastico (Spesa d'ordine) . . » 10,000 

Totale . . . L. 574,525 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare si procederà nella seduta pomeri-
diana alla votazione segreta di questo dise-
gno di legge. 

Discussione del d i s e p o di leg^e : Concessione 
di indennizzo alia famiglia del compianto 
ingegnere cav. Enrico Bianco regio ispettore 
aggiunto nel ruolo transitorio del Regio 
Ispettorato generale delle strade ferrate . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
discussione del disegno di legge : 

Conessione di inden izzo alla famiglia 
del compianto ingegnere cav. Enrico Bianco 
regio ispettore aggiunto nel ruolo transitorio 
del Regio ispettorato generale delle strade 
ferrate. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
SCALINI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1042-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale su questo disegno di 
legge (Pausa). 

Non essendovi oratori iscriiti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passeremo alla discussione degli articoli: 
Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a cor-
rispondere un indennizzo di lire 25,000, 
nette da imposte di qualsiasi natura, alla 

mi 

vedova ed agli orfani dell'ingegnere Enrico 
Bianco, ispettore nel personale aggiunto 
del regio Ispettorato generale delle strade 
ferrate, morto il 25 febbraio 1905, in seguito 
a malora, da cui fu colpito sui lavori per 
l'apertura della galleria del Sempione. 

(È approvato). 

Art. 2. 
Alla relativa spesa sarà provveduto coi 

fondi residui del capitol i 791 del bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio 1907-908. 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà vo-

tato a scrutinio segreto in seduta pomeri-
diana. 

Discussioiie della proposta di l e g g e : Costitu-
zione in comune d; Ila frazione di £hiuppaii& 
(Bruniafti) . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
ca la discussione della proposta di legger 
« Costituzione in comune della frazione di 
Chiuppano». 

Si dia lettura della proposta di legge. 
SCALINI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 944 A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale su questa proposta di , 
legge (Pausa). 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passeremo alla discussione degli arti coli: 
Art. 1. 

La frazione di Chiuppano è staccata dal 
comune di Carré e costituita in comune 
autonomo. 

(È approvato). 
Art. 2. 

I l Governo del Re è autorizzato a pren-
dere tutti i provvedimenti necessari all'ese-
cuzione della presente legge. 

(È approvato). 
Anche questa proposta di legge sarà vo-

tata -a scrutinio segreto nella seduta po-
meridiana. 

La seduta termina alle ore 11.40. 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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